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«Educare oggi, la vera intelligenza 
apre alla grandezza del mistero»
LUCA RAMELLO 

Napoli ha ospitato, dal 24 al 
26 settembre scorsi, la Con-
ferenza organizzativa di Noi 

Associazione, con la presentazione 
della nuova tessera associativa 
2025/2026, dal tema: «Oltre l’intel-
ligenza. La verità è un legame che 
unisce», nel desiderio di accogliere 
e attuare il magistero di papa Leo-
ne XIV. Nella grafica della tessera 
brillano tre stelle, che rappresenta-
no un orientamento per il cammi-
no educativo degli oratori e dei cir-
coli. Esse indicano tre dimensioni 
fondamentali 
dell’intelligenza: 
quella estetica, 
quella scientifica e 
quella spirituale. 
Nelle piazze di Na-
poli abbiamo visto 
la creatività dei gio-
vani che ridà vita al 
patrimonio cultura-
le, trasformandolo 
in un museo diffuso. 
È segno di ciò che 
ogni oratorio può fa-
re: custodire e rige-
nerare la bellezza, 
per opporsi alla 
bruttezza e alla ras-
segnazione. «Ed io 
che sono?», esclama Giacomo Leo-
pardi davanti al cielo stellato. La bel-
lezza lo inquieta, lo costringe a in-
terrogarsi: perché esiste questa im-
mensità luminosa e quale posto vi 
occupiamo? È qui la radice dell’in-
telligenza estetica: non solo vede-
re, ma lasciarsi ferire dal bello, fino 
a percepirlo come domanda di sen-

so. L’oratorio è proprio il luogo in 
cui questa dimensione dell’intelli-
genza può fiorire. Non perché pro-
muove tutte le espressioni artisti-
che (che pure sono importanti), ma 
perché insegna ai ragazzi a guarda-
re la vita con occhi capaci di sem-
pre nuovo stupore. L’arte, la musica, 
lo sport, la danza non sono solo at-
tività, sono linguaggi che aiutano a 
dire chi siamo e a scoprire che la 
realtà porta impressa un segno di 
infinito. L’oratorio può educare a 
un’estetica del legame e del senso: 
dal «che bello» al «che significa per 

me?». Ogni ragazzo che entra in ora-
torio dovrebbe poter sentire dentro 
di sé questa stessa scintilla: «ed io, 
che sono?»… e poi «per chi sono?», 
come ci ha insegnato papa France-
sco. 
Ma l’oratorio educa anche a una se-
conda forma di intelligenza, quella 
scientifica, oggi pure nella sua decli-
nazione di «intelligenza artificiale», 
tanto a cuore a papa Leone XIV. Im-
manuel Kant, contemplando il cie-
lo stellato sopra di sé, lo associa 
all’ordine morale che abita dentro il 
cuore dell’uomo. È un richiamo 

all’intelligenza scientifica, che os-
serva, indaga, cerca leggi, misura, 
calcola e, al tempo stesso, ricono-
sce la responsabilità etica che ac-
compagna ogni sapere. Viviamo un 
tempo attraversato dall’intelligen-
za artificiale e dall’innovazione di-
gitale. L’oratorio non indietreggia, 
ma sceglie di educare a un uso sa-
piente, critico e umano della tecni-
ca. Perché i ragazzi imparino che 
scienza e fede non si oppongono, 
ma nascono da un’unica luce che il-
lumina la mente e il cuore. L’intel-
ligenza scientifica, educata dalla co-

scienza morale, diventa allora ser-
vizio: non accumulare dati, ma ge-
nerare vita; non creare abissi, ma 
tessere legami; non fabbricare po-
tenza, ma coltivare responsabilità. 
L’oratorio, con i suoi spazi di studio 
e i suoi percorsi formativi, può inse-
gnare che la vera intelligenza non è 
quella che sa tutto, ma quella che 
riconosce i limiti e li apre alla gran-
dezza del mistero. 
Napoli è anche la patria dei prese-
pi artistici, dove la fede diventa nar-
razione e tradizione popolare. L’ora-
torio accompagna i ragazzi a sco-
prire che la radice di ogni intelligen-
za è lo Spirito di Dio, educando al-
la terza dimensione dell’intelligen-
za: quella spirituale. Come non pen-
sare a Dante, che sceglie le stelle per 
chiudere ciascuna cantica della Di-
vina Commedia? Egli indica un 
cammino: uscire dal buio, purificar-
si per salire, contemplare l’amore 
che muove l’universo. L’intelligen-
za spirituale è proprio questo: la ca-
pacità di riconoscere che la vita non 
si esaurisce nell’immediato, ma ten-
de a un oltre che dà senso a tutto. È 
intelligenza che sa leggere dentro la 
storia e dentro di sé la traccia di Dio. 
Nell’oratorio le giovani generazioni 
vengono aiutate a guardare oltre la 
superficie, a non fermarsi all’appa-
renza, a scoprire che la fede è una 
luce che illumina il cammino. 
«La verità è un legame che unisce». 
Grati a papa Leone XIV per questa 
consegna, Noi Associazione confer-
ma, rinnova e rilancia il suo deside-
rio di servizio e di comunione con 
le diocesi, le comunità e i territori. 
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IL SOSTEGNO ALLA CHIESA  

“Brilla” ciò che è autentico. La fede comunicata con parole nuove

Comunicare oggi è una sfida e un’opportuni-
tà. “Shine to share” non è solo uno slogan, ma 
un invito: far brillare ciò che siamo e condivi-
dere la luce che ci abita. Comunicare la fede, 
la speranza e l’amore autentico significa por-
tare nel mondo, anche digitale, una testimo-
nianza viva, semplice, ma profonda. La rete 
non è uno spazio finto: è un ambiente reale, 
abitato da emozioni vere, solitudini vere, rela-
zioni vere. In questo spazio siamo chiamati a 
vivere da cristiani, non come predicatori, ma 
come narratori di vita vera. Per lasciare il se-
gno non bastano contenuti curati: servono 
cuori che ardono, vite che parlano anche sen-
za filtri, parole che nascono dal silenzio e ar-
rivano al cuore. In un tempo segnato da sfidu-
cia, fake news e deepfake, serve autenticità. 
È urgente mostrare, con umiltà ma anche con 
forza, il volto vero della Chiesa: una Chiesa ac-
cogliente, prossima, trasparente, che ogni 
giorno — spesso lontano dai riflettori — ascol-

ta, cura, costruisce comunità. 
E in questo, il lavoro quotidiano di Noi Asso-
ciazione, nei circoli, negli oratori, nelle parroc-
chie, è una testimonianza concreta di Chiesa 
viva e radicata nei territori. Una rete capace di 
educare, aggregare e generare speranza, an-
che nei contesti più fragili. 
Anche il sostegno economico alla Chiesa, at-
traverso l’8xmille e le offerte deducibili, va rac-
contato con parole nuove. Le persone non si 
accontentano più di firmare: vogliono capire, 
vedere, partecipare. La fiducia nasce dalla ve-
rità e dalla condivisione del bene comune. 
Per questo oggi non bastano gli influencer: 
servono content creator, creatori di senso, te-
stimoni autentici, capaci di illuminare spazi 
bui, di generare dialogo, prossimità, speran-
za. Perché ogni parola vissuta, ogni gesto gra-
tuito, ogni firma consapevole può diventare un 
piccolo seme di luce nel mondo. (Enrico Gar-
buio, referente 8xmille)

IL VICEMINISTRO 

«Qui si genera 
fiducia e nasce 
la comunità» 

In un tempo di profonde trasformazioni 
sociali, il Terzo settore si conferma ba-
luardo di coesione e prossimità. A riba-

dirlo è stata il viceministro del Lavoro e del-
le Politiche sociali, Maria Teresa Bellucci, 
nel suo apprezzato intervento alla conferen-
za organizzativa 2025 di Noi Associazione a 
Napoli, il 25 settembre scorso: un momen-
to particolarmente significativo, segno di 
una ritrovata e meritoria vicinanza delle isti-
tuzioni al mondo degli oratori. Questi luo-
ghi «sono e continueranno a essere presìdi 
fondamentali per la nostra società: luoghi in 
cui educazione, relazione e solidarietà si in-
trecciano, generando fiducia e comunità», 
ha affermato l’esponente di governo, accol-
ta nel cuore della città partenopea dal pre-
sidente nazionale Noi, don Luca Ramello, 
dal presidente di Noi Napoli, don Federico 
Battaglia, e da quello di Noi Torino, don Ste-
fano Votta, che rappresenta l’Associazione al 
Consiglio nazionale del Terzo settore. Per 
questo – ha proseguito Bellucci – «ho volu-
to fortemente valorizzare il loro ruolo an-
che a livello istituzionale, promuovendone 
per la prima volta l’ingresso nel Consiglio 
nazionale del Terzo settore e la partecipazio-
ne a cabine di regia volte a mettere in cam-
po azioni finalizzate alla tutela dell’infanzia 
e dell’adolescenza. Un passo concreto, che 
riconosce la loro capacità di generare pros-
simità, inclusione e cittadinanza attiva». Le 
parrocchie, ha aggiunto il viceministro, so-
no «alleate imprescindibili per promuove-
re interventi efficaci nelle aree più fragili 
d’Italia». Una rete sociale radicata nei terri-
tori, che le istituzioni intendono coinvolge-
re sempre più strettamente. «Insieme alle 
parrocchie, ma anche enti pubblici, Terzo 
settore e agenzie educative del territorio, 
stiamo costruendo percorsi di rigenerazio-
ne sociale e urbana, protagonismo giovani-
le e contrasto alle disuguaglianze», ha infat-
ti rimarcato Bellucci, indicando nei giovani 
e nei quartieri più difficili il terreno su cui 
concentrare in modo particolare energie e 
interventi. Nel corso del proprio intervento, 
il viceministro ha elencato anche alcune mi-
sure già attuate dal governo in questa dire-
zione: «semplificazione normativa, fiscalità 
agevolata, certificazione delle competenze 
dei volontari, credito d’imposta social bo-
nus, risorse strutturali e maggiore traspa-
renza del Runts (Registro unico nazionale 
del terzo settore)». Bellucci ha quindi sotto-
lineato come il cambiamento più radicale 
stia avvenendo attraverso un nuovo para-
digma, con una profonda promozione 
dell’amministrazione condivisa: «Non più 
enti del terzo settore come meri esecutori, 
ma partner attivi e corresponsabili nella de-
finizione delle politiche pubbliche». Il pro-
prio impegno su questi temi, ha assicurato 
Bellucci, proseguirà con convinzione: «Con-
tinueremo a rafforzare il patto tripolare tra 
pubblico, privato e privato sociale, certi che 
solo insieme – mettendo al centro le perso-
ne e le comunità – possiamo costruire un 
futuro più giusto, solidale e partecipato per 
la nostra nazione». Un’esortazione che con-
segna alle istituzioni una responsabilità 
chiara: non solo adottare interventi, ma con-
tribuire ad agevolare una partecipazione e 
una responsabilità sempre più diffuse, per-
ché il sociale torni a essere tessuto vivo e va-
lorizzato dell’esperienza collettiva. (M.L.)

Battaglia, Bellucci e Ramello

Noi Associazione Aps 
comunica i propri va-
lori non solo in orato-

rio, ma anche attraverso il ci-
nema. Significativo al riguar-
do il contributo della realtà 
associativa nell’ambito della 
82esima Mostra internazio-
nale d’arte cinematografica di 
Venezia: nello spazio regio-
nale della Veneto Film Com-
mission al Lido sono stati in-
fatti premiati i cinque miglio-
ri soggetti cinematografici del 
progetto “Cinema Days – 
School Experience 2025”, al 
quale Noi Associazione ha 
preso parte come giuria. Il 
circolo territoriale Noi Fami-
glie Santo Stefano Aps di San 
Stino di Livenza (Venezia) è 
stato infatti designato in am-
bito locale per prendere par-
te all’iniziativa, attraverso la 
partecipazione in giuria di 
Francesco Romano, socio Noi 
e animatore parrocchiale. Il 
giovane ha potuto portare il 
proprio bagaglio valoriale e 
di esperienza nella rassegna 
cinematografica, che in par-
ticolare valutava e premiava i 
lavori più meritevoli realizza-
ti dai giovanissimi delle scuo-
le superiori. A riconoscere il 
ruolo avuto dal circolo terri-
toriale Noi è stata anche l’isti-
tuzione del Premio Noi Asso-
ciazione Famiglie Santo Ste-
fano, assegnato all’elaborato 
“Il cellulare” di Alesio Aljai, 
Rayane El Meziani, Meriem 
Berisa, Elin Elmazovski.

82ª MOSTRA VENEZIA 

Cinema Days,  
premio regionale  
alle scuole:  
«Noi» in giuria 

Tre giorni densi di incontri, 
di riflessioni, di spiritua-
lità e dialogo, animati dal-

la bellezza e dall’energia di una 
città capace di parlare al cuore 
con la sua storia e la sua vivaci-
tà. Dal 24 al 26 settembre 2025 
scorsi, Napoli ha fatto da corni-
ce alla Conferenza organizzati-
va nazionale 2025 di Noi Asso-
ciazione, un appuntamento at-
teso che ha riunito i referenti e 
i responsabili di tutte le segre-
terie territoriali sparse in Italia 
per un intenso momento di 

L’INCONTRO DI TUTTE LE SEGRETERIE TERRITORIALI 

Riscoprire la forza del legame umano 
Il tema delle giornate, lo sguardo alle politiche giovanili, la visita a una città che parla al cuore

confronto, formazione e visio-
ne. Sono state giornate profi-
cue, nell’ambito delle quali è 
stato presentato ufficialmente 
il nuovo tema associativo per 
l’anno 2025-2026: «Oltre l’intel-
ligenza – La verità è un legame 
che unisce», un invito a supe-
rare la logica dell’individuali-
smo per riscoprire la forza del 
legame umano e comunitario, 
in un tempo in cui l’intelligen-
za artificiale e le relazioni digi-
tali rischiano di oscurare il va-
lore del contatto reale e della 

verità condivisa. L’avvio è stato 
caratterizzato dall’intervento 
del presidente nazionale Noi, 
don Luca Ramello, che assieme 
agli altri sacerdoti presenti ha 
poi celebrato una Messa al San-
tuario della Beata Vergine del 
Rosario di Pompei. «Qui impa-
riamo che la verità, come il ro-
sario, è un legame che ci unisce 
al Cielo», ha ricordato don Ra-
mello, affidando alla Vergine i 
lavori e il futuro associativo. Tra 
i momenti istituzionali più si-
gnificativi, l’incontro con l’ono-

revole Maria Teresa Bellucci, vi-
ceministro del Lavoro e delle 
Politiche sociali, che ha offerto 
uno sguardo ampio e concreto 
sulle politiche giovanili, il ter-
zo settore e il ruolo delle asso-
ciazioni come luogo privilegia-
to di educazione alla cittadi-
nanza attiva. Particolarmente 
apprezzata è stata poi la visita al 
Mudd – Museo diocesano fiffu-
so di Napoli, un progetto cultu-
rale che racconta la città e il suo 
patrimonio artistico e religioso 
attraverso una rete diffusa di 
chiese e luoghi simbolici. Al 
centro della tre giorni, poi, la 
celebrazione della Messa pre-
sieduta da monsignor Angelo 
Spinillo, presidente della Com-
missione episcopale per il lai-
cato, che ha ricordato il valore 
dell’impegno associativo come 
espressione concreta della fede 
e dell’amore per il bene comu-
ne. Spazio anche alla solidarie-
tà, con la promozione del pro-
getto Sovvenire, volto a soste-
nere la missione della Chiesa e 
il servizio dei sacerdoti, raccon-
tato con passione e chiarezza 
da don Enrico Garbuio. La Con-
ferenza si è chiusa con uno 
sguardo rivolto al futuro, carico 
di entusiasmo e responsabilità. 
Le giornate vissute a Napoli 
hanno rafforzato il senso di ap-
partenenza e la consapevolez-
za che Noi Associazione è, pri-
ma di tutto, una rete viva di per-
sone che scelgono di esserci, di 
camminare insieme, di metter-
si al servizio delle comunità sul-
le orme del Vangelo. (M.L.)
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